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Cos’è
Uno dei Sacri Graal dell’analisi tecnica è la ricerca dei massimi e
dei minimi. Premesso che è un approccio che ha moltissimi
limiti ed espone l’operatore molto piu’ a disillusioni e danni che
non a successi e gioie, vi sono stati numerosi tentativi di trovare
una soluzione, la migliore possibile, all’individuazione delle
situazioni di eccesso, quelle cioè dove diventa statisticamente e
oggettivamente interessante assumere un atteggiamento
“contrarian”.

Il Fear/Complacency Index, che deve il suo nome alle due forze
che muovono dal punto di vista psicologico i mercati, è un
contributo in questa direzione.
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Cos’è
I mercati sono un percorso ciclico
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L’FC è stato costruito per identificare esclusivamente le

zone di ipercomperato e ipervenduto, su qualunque arco

temporale.

L’obiettivo è quello di identificare la maggior parte dei

potenziali turning points.

L’FC segnala quindi le zone dove è statisticamente

opportuno procedere alla liquidazione o riduzione delle

posizioni o eventualmente all'apertura di posizioni in

controtendenza. Il Fear/Complacency Index è un

indicatore quantitativo e non qualitativo: identifica i setup

per potenziali turning points, senza pero’ fornire di per sé

alcun indizio sull’importanza del punto di svolta o sulle

potenzialità del movimento successivo.
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Segnali automatici 
creati sui punti di 

flesso del FC
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L'indicatore Fear/Complacency è basato sul prezzo

e sulla sequenza delle chiusure.

Può ricordare per certi versi l'RSI, il Williams% o lo

stocastico, anche se di fatto è più morbido dei primi

due e meno dispersivo del terzo.

Inoltre indica con estrema chiarezza le aree di

ipercomperato (tra 85 e 100) e di ipervenduto (tra

15 e 0).

L’obiettivo è l’identificazione di aree di potenziale

reversal o comunque di rischio/opportunità.
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METASTOCK 

HP:=If((C-Ref(C,-1))>=0,(C-Ref(C,-1))/(H-L),0);
LP:=If((C-Ref(C,-1))<0,(C-Ref(C,-1))/(H-L),0);
P:=HP/(HP+LP);
FCST:=Sum(P,3)/3*100;
FCI:=(Mov(FCST,3,W)+FCST)/2;
FCI
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L’interpretazione più naturale di qualunque oscillatore
è legata a due trigger visuali:
1. Acquisto quando sale e vendo quando scende
2. Acquisto sul punto di flesso (giuntura) al rialzo e

vendo sul punto di flesso (giuntura) al ribasso

L’esperienza pratica insegna che questo concetto
interpretativo è FONDAMENTALMENTE VERO ma
LIMITATIVO e che soprattutto può trarre in inganno e
creare PERDITE e SFIDUCIA.

I mercati sono MACCHINE PER DELUDERE.
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Eccessi nelle bande tra +50 e +80 e tra -50 e -80
Ulteriore elemento di interpretazione del FC è rappresentato dagli eccessi presenti
nelle bande comprese tra 85/100 e 15/0.

FC è un indicatore veloce, quindi ci sono molti segnali, molti dei quali – specie sui
timeframes più veloci – troppo anticipati. Come fare a filtrarli?
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Eccessi nelle bande tra 85 e 100 e tra 15 e 0
Letture particolarmente elevate del FC (sopra 85 e sotto 15) vanno contestualizzate
nell’ambito del trend di fondo.

Il grafico mostra chiaramente come i massimi sopra area 85 ed i minimi sotto area 15
del Composite Momentum assumano un diverso significato a seconda della direzione
del trend in cui essi agiscono. BASTA IL FILTRO DI UNA MEDIA.
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• ABBIAMO COSTRUITO UNA ESPLORAZIONE,
PER VEDERE COME E’ POSIZIONATO IL
FEAR/COMPLACENCY INDEX SUI TRE ARCHI
TEMPORALI: BREVE, MEDIO, LUNGO TERMINE
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• Il Fear/Complacency Index ha una scala e un’interpretazione
non dissimili da quelle dell’RSI.

• Si tratta di un indicatore che riesce ad ovviare ad alcuni limiti
presenti nello stesso RSI, nel momentum, nel Rate of change o
in altri oscillatori di questo tipo.

• Il FC Index presenta una banda d'oscillazione costante, da 0 a
100, che permette una comparazione dei valori con alcuni
livelli costanti prestabiliti e l’identificazione delle due bande di
ipercomperato/ipervenduto (tra 85 e 100 e tra 15 e 0).

Punti di forza:
• semplicità di visualizzazione;
• identificazione di estremi e quindi di aree di

rischio/opportunità su scale oggettive e chiare;
• possibilità per l’indicatore di arrivare a fondo scala (a 100 e a 0)
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